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CITTA'  DI COSENZA

Copia di Deliberazione della Giunta Comunale

Deliberazione n. 59 del 10/11/2016

        Oggetto:
        Nomina  Delegazione  Trattante  di  Parte  Pubblica  per  il  personale  non  dirigente  e  per  il
personale con qualifica dirigenziale e indirizzi generali.

        L'anno duemilasedici, il giorno dieci del mese di novembre, a partire dalle ore 11.45,
nella Sala delle riunioni di Giunta del Palazzo Municipale, con l'assistenza del Segretario
Generale  Alfonso  Rende,  si  è  riunita  la  Giunta  Comunale  per  trattare  gli  affari  posti
all'ordine del giorno nelle persone seguenti  e alla presenza del Sindaco Mario Occhiuto:

   Pres.     Ass.
Jole  Santelli           V.Sindaco  - X
Francesco Bisceglia               Asses. X  -
Francesco Caruso                  "" X  -
Francesca Loredana Pastore                  "" X  -
Vittorio Sgarbi                  ""  - X
Matilde Spadafora                  "" X  -
Rosaria Succurro                  "" X  -
Luciano Vigna                  "" X  -
Carmine Vizza                  "" X  -

.
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LA GIUNTA
RITENUTA  la  necessità  che  sull'argomento  indicato  in  oggetto  siano  formalmente
assunte le determinazioni della Città;
Letta  ed  esaminata  la  proposta  di  deliberazione  (n.  108/2016)  che  si  riporta
integralmente:

Settore  1 - PERSONALE E CONTROLLO DI GESTIONE
-----

Proponente Carmela Domma (F.F. Direttore Settore)

Su conforme direttiva del Sindaco e dell’Assessore al Personale;
VISTO  l’art.  10  del  Contratto  collettivo  nazionale  di  lavoro  1°  aprile  1999  del  personale  del

comparto «Regioni-Autonomie locali» (pubblicato nella Gazz. Uff. 24/4/1999, n. 95, S.O.), il quale
così dispone: «Art. 10. Composizione delle delegazioni. 1. Ai fini della contrattazione collettiva decentrata
integrativa, fatto salvo quanto previsto dall’art. 6, ciascun ente individua i dirigenti - o, nel caso di enti
privi di dirigenza, i funzionari - che fanno parte della delegazione trattante di parte pubblica. 2. Per le
organizzazioni  sindacali,  la  delegazione  è  composta:  -  dalle  R.S.U.;  -  dai  rappresentanti  delle
organizzazioni  sindacali  territoriali  di  categoria  firmatarie  del  presente  CCNL.  3.  Gli  enti  possono
avvalersi,  nella  contrattazione  collettiva  integrativa  decentrata,  dell’assistenza  dell’Agenzia  per  la

rappresentanza negoziale delle pubbliche amministrazioni (A.RA.N.).»;

VISTO altresì  l’art.  11  del  Contratto  collettivo  nazionale  di  lavoro  23  dicembre  1999  relativo
all’area della dirigenza del predetto comparto (pubblicato nella G.U. 5 gennaio 2000, n. 3, S.P.), il
quale, a sua volta, così dispone: <<Art. 11. Composizione delle delegazioni. 1. Ai fini della contrattazione
collettiva decentrata integrativa, fatto salvo quanto previsto dall’art. 6, ciascun ente individua i dirigenti
che  fanno parte  della  delegazione  trattante  di  parte  pubblica.  2.  Per  le  organizzazioni  sindacali,  fino
alla  costituzione  delle  RSU  relative  alle  aree  della  dirigenza,  la  delegazione  è  composta:  dalle
rappresentanze  sindacali  aziendali  espressamente  costituite  per  l’area  della  dirigenza  dalle
organizzazioni  sindacali  ammesse  alle  trattative  per  la  sottoscrizione  dei  CCNL  della  stessa  area
dirigenziale del comparto delle regioni e delle autonomie locali; dai rappresentanti delle organizzazioni
sindacali  territoriali  di  categoria  firmatarie  del  presente  CCNL.  3  Il  dirigente  che  sia  componente  di
una  delle  rappresentanze  sindacali  di  cui  all’art.  10  non  può  essere  soggetto  di  relazioni  sindacali  in
nome per l’ente per l’area della dirigenza>>;

CONSIDERATO CHE:
-  la  contrattazione  collettiva  decentrata  integrativa  si  svolge  sulle  materie  e  con  le  modalità

indicate  nel  Contratto  collettivo  nazionale  di  comparto (art.  40,  c.  3-bis,  terzo  periodo, d.lgs.  n.
165/2001, nel testo sostituito dall’art. 54 del d.lgs. 27/10/2009, n. 150);

-  la  Delegazione  Trattante  di  parte  pubblica  è  nominata  dall’Amministrazione,  secondo  la
procedura di cui all’art. 4 del CCNL del personale del comparto delle Regioni e delle Autonomie
locali 22 gennaio 2004 (pubblicato nella Gazz. Uff.  6 aprile 2004, n. 81, S.O.), nonché secondo la
procedura di cui all’art. del CCNL 22 febbraio 2006 (pubblicato nella Gazz. Uff. 24 marzo 2006, n.
70, con riferimento al personale dell’area della dirigenza del medesimo comparto;

VISTE:
- la deliberazione della Giunta comunale n. 93 del 25.7.2011, con la quale sono stati nominati, da

ultimo i componenti della Delegazione Trattante di Parte Pubblica per il personale non dirigente;
- la deliberazione della Giunta comunale n. 94 del 25.7.2011, con la quale sono stati nominati, da

ultimo, i componenti della Delegazione Trattante di Parte Pubblica per il personale dirigente;

VISTI  i  seguenti  commi  dell’art.  40  del  d.lgs.  n.  165/2001,  introdotti  dall’art.  54  del  d.lgs.
27/10/2009, n. 150:

«3-bis. Le pubbliche amministrazioni attivano autonomi livelli di contrattazione collettiva integrativa,
nel  rispetto  dell’articolo  7,  comma  5,  e  dei  vincoli  di  bilancio  risultanti  dagli  strumenti  di
programmazione  annuale  e  pluriennale  di  ciascuna  amministrazione.  La  contrattazione  collettiva
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integrativa  assicura  adeguati  livelli  di  efficienza  e  produttività  dei  servizi  pubblici,  incentivando
l’impegno  e  la  qualità  della  performance  ai  sensi  dell’articolo  45,  comma  3.  A  tale  fine  destina  al
trattamento  economico  accessorio  collegato  alla  performance  individuale  una  quota  prevalente  del
trattamento accessorio complessivo comunque denominato. Essa si svolge sulle materie, con i vincoli
e  nei  limiti  stabiliti  dai  contratti  collettivi  nazionali,  tra  i  soggetti  e  con  le  procedure  negoziali  che
questi ultimi prevedono; essa può avere ambito territoriale e riguardare più amministrazioni. I contratti
collettivi nazionali definiscono il termine delle sessioni negoziali in sede decentrata. Alla scadenza del
termine le parti riassumono le rispettive prerogative e libertà di iniziativa e decisione.

3-ter. Al fine di assicurare la continuità e il migliore svolgimento della funzione pubblica, qualora non
si  raggiunga  l’accordo  per  la  stipulazione  di  un  contratto  collettivo  integrativo,  l’amministrazione
interessata  può  provvedere,  in  via  provvisoria,  sulle  materie  oggetto  del  mancato  accordo,  fino  alla
successiva  sottoscrizione.  Agli  atti  adottati  unilateralmente  si  applicano  le  procedure  di  controllo  di
compatibilità economico-finanziaria previste dall’articolo 40-bis.

3-quater.  La  Commissione  di  cui  all’articolo  13  del  decreto  legislativo  di  attuazione  della legge  4
marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e
trasparenza delle pubbliche amministrazioni, fornisce, entro il 31 maggio di ogni anno, all’ARAN una
graduatoria  di  performance  delle  amministrazioni  statali  e  degli  enti  pubblici  nazionali.  Tale
graduatoria  raggruppa  le  singole  amministrazioni,  per  settori,  su  almeno  tre  livelli  di  merito,  in
funzione  dei  risultati  di  performance  ottenuti.  La  contrattazione  nazionale  definisce  le  modalità  di
ripartizione  delle  risorse  per  la  contrattazione  decentrata  tra  i  diversi  livelli  di  merito  assicurando
l’invarianza complessiva dei relativi oneri nel comparto o nell’area di contrattazione.

3-quinquies. La contrattazione collettiva nazionale dispone, per le amministrazioni di cui al comma 3
dell’articolo 41, le modalità di utilizzo delle risorse indicate all’articolo 45, comma 3-bis, individuando i
criteri  e  i  limiti  finanziari  entro  i  quali  si  deve  svolgere  la  contrattazione  integrativa.  Le  regioni,  per
quanto concerne le proprie amministrazioni, e gli enti locali  possono destinare risorse aggiuntive alla
contrattazione integrativa nei limiti stabiliti dalla contrattazione nazionale e nei limiti dei parametri di
virtuosità fissati per la spesa di personale dalle vigenti disposizioni, in ogni caso nel rispetto dei vincoli
di  bilancio  e  del  patto  di  stabilità  e  di  analoghi  strumenti  del  contenimento  della  spesa.  Lo
stanziamento delle risorse aggiuntive per la contrattazione integrativa è correlato all’effettivo rispetto
dei  principi  in  materia  di  misurazione,  valutazione  e  trasparenza  della  performance  e  in  materia  di
merito e premi applicabili  alle regioni e agli  enti  locali  secondo quanto previsto dagli  articoli  16 e 31
del decreto legislativo di attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della
produttività  del  lavoro  pubblico  e  di  efficienza  e  trasparenza  delle  pubbliche  amministrazioni.  Le
pubbliche  amministrazioni  non  possono  in  ogni  caso  sottoscrivere  in  sede  decentrata  contratti
collettivi integrativi in contrasto con i vincoli e con i limiti risultanti dai contratti collettivi nazionali o
che disciplinano materie non espressamente delegate  a  tale  livello  negoziale  ovvero che comportano
oneri  non  previsti  negli  strumenti  di  programmazione  annuale  e  pluriennale  di  ciascuna
amministrazione.  Nei  casi  di  violazione  dei  vincoli  e  dei  limiti  di  competenza  imposti  dalla
contrattazione nazionale o dalle norme di legge, le clausole sono nulle, non possono essere applicate e
sono  sostituite  ai  sensi  degli  articoli  1339  e  1419,  secondo  comma,  del  codice  civile.  In  caso  di
accertato superamento di vincoli finanziari da parte delle sezioni regionali di controllo della Corte dei
conti, del Dipartimento della funzione pubblica o del Ministero dell’economia e delle  finanze è fatto
altresì obbligo di recupero nell’ambito della sessione negoziale successiva. Le disposizioni del presente
comma trovano applicazione a decorrere dai contratti sottoscritti successivamente alla data di entrata
in  vigore  del  decreto  legislativo  di  attuazione  della legge  4  marzo  2009,  n.  15,  in  materia  di
ottimizzazione  della  produttività  del  lavoro  pubblico  e  di  efficienza  e  trasparenza  delle  pubbliche
amministrazioni.

3-sexies. A corredo di ogni contratto integrativo le pubbliche amministrazioni redigono una relazione
tecnico-finanziaria ed una relazione illustrativa, utilizzando gli schemi appositamente predisposti e resi
disponibili tramite i rispettivi siti istituzionali dal Ministero dell’economia e delle finanze di intesa con
il Dipartimento della funzione pubblica. Tali relazioni vengono certificate dagli organi di controllo di

cui all’articolo 40-bis, comma 1.»;

SENTITO il Segretario generale;
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RITENUTO  necessario  ed  opportuno,  stabilire  la  composizione  delle  Delegazioni  Trattanti  di
Parte Pubblica sia per l’area del personale non dirigente, che per quella del personale con qualifica
dirigenziale;

RITENUTO, di dover contestualmente emanare delle direttive preliminari e generali nei confronti
dei  soggetti  chiamati  a  far  parte  delle  predette  delegazioni  di  parte  pubblica,  alle  quali  questo
dovranno attenersi  nella  conduzione delle  trattative sindacali  per  il  rinnovo dei  rispettivi  accordi
decentrati;

PRECISATO  che  il  presente  atto  non  comporta  nuovi  oneri  di  spesa  a  carico  del  bilancio
comunale;

VISTO lo Statuto comunale;
VISTO  il  Regolamento  sull’ordinamento  degli  uffici  e  dei  servizi  del  Comune  di  Cosenza,

adottato dalla Giunta comunale con deliberazione n. 218 del 9 agosto 2007 e s.m.i.;
VISTO il d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante il  testo unico delle leggi sull’ordinamento degli

enti locali, e successive modificazioni;
si propone alla Giunta comunale di deliberare,

per quanto esposto in narrativa, che qui si intende integralmente riportato:    
A) Di stabilire per come segue la composizione della Delegazione Trattante di Parte Pubblica per
l’area del personale non dirigente:

1. Dirigente pro tempore del Settore Personale (Presidente);
2. Dirigente pro tempore  del Settore Programmazione Risorse finanziare – Bilancio Patrimonio
(Componente);
3. Capi Dipartimento pro tempore (Componenti).
-  Di  formulare  le  seguenti  direttive  generali  e  preliminari  alla  delegazione  trattante  di  parte

pubblica per come sopra nominata:
a)  Consentire l’accesso alle progressioni economiche orizzontali del maggior numero di unità

di personale dipendente non beneficiario, ai sensi della normativa vigente, delle progressioni
economiche orizzontali  di  cui  al  CCDI per il  2015, fermo restando il  rispetto dei  limiti  di
legge e compatibilmente con le risorse finanziarie dell’ente all’uopo destinabili;

b)   Remunerare,  compatibilmente  con  le  risorse  finanziare  all’uopo  destinabili,  i  piani  di
incremento  della  produttività  effettivamente  forieri  di  un  miglioramento  dell’efficacia  ed
efficienza dell’azione amministrativa e non meramente ricognitivi di attività ordinarie;

c)  Rimodulare, compatibilmente con le risorse finanziarie all’uopo destinabili, gli importi delle
indennità di  posizione e  di  risultato  derivanti  dalla  titolarità  di  posizioni  organizzative,  in
coerenza con la complessità ed il grado di effettiva responsabilità assunti per ciascuno di tali
incarichi;

d)  Perseguire, più in generale, politiche di corresponsione del salario accessorio coerenti con la
valorizzazione del merito individuale dei lavoratori interessati.    

B) Di stabilire per come segue la composizione della Delegazione Trattante di Parte Pubblica per
l’area del personale con qualifica dirigenziale:

1. Segretario generale pro tempore (Presidente);
2. Dirigente pro tempore  del Settore Personale – Controllo di gestione (Componente);
3.  Eventuale/i  altro/i  dirigente/i  funzionalmente  competente/i  «ratione  materiae»,  in  base  ai
singoli argomenti trattati (Componente/i);

-  Di  formulare  le  seguenti  direttive  generali  e  preliminari  alla  delegazione  trattante  di  parte
pubblica per l’area del personale dirigenziale per come sopra nominata sub B):

a)  Perseguire la valorizzazione del merito individuale dei dirigenti, in relazione alla qualità
e quantità delle responsabilità individualmente affidate;

b)  Uniformare  con  tempestività  la  disciplina  contrattuale  decentrata  alla  legislazione
sopravvenuta. 

C) Di demandare al Dirigente del Settore Personale – Controllo di gestione la trasmissione di copia
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del  presente atto alle Organizzazioni  sindacali  abilitate alle trattative per le rispettive aree del
personale non dirigente e dirigente.

-  Di disporre che il presente atto venga pubblicato nell’albo pretorio on-line di questo Comune ai
sensi dell’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69 e successive modificazioni. 

Visto  che  la  stessa  è  corredata  dai  pareri  richiesti  dal  Decreto  Legislativo  18  agosto
2000 n. 267, che si riportano integralmente di seguito:

 Pareri sulla proposta di deliberazione espressi ai  sensi dell'art. 49 c. 1 d.lgs. 18 agosto 2000 n. 2 67:

- Parere di REGOLARITA' TECNICA del responsabile del Servizio interessato:
  Motivazione: 
Si esprime parere favorevole di regolarità tecnica.
               

Il F.F. Direttore di Settore

Cosenza 10/11/2016 F.to Carmela Domma
_________________________________

RITENUTO  che  il  proposto  atto  deliberativo  sopperisce,  in  modo  adeguato  alle
circostanze prospettate, alla necessità di provvedere sull'argomento in oggetto;
Ad unanimità di voti espressi nei modi di legge:

DELIBERA

-  Di  stabilire  per  come segue la composizione della Delegazione Trattante di  Parte Pubblica  per
l’area del personale non dirigente:

1. Dirigente pro tempore del Settore Personale (Presidente);
2. Dirigente pro tempore  del Settore Programmazione Risorse finanziare – Bilancio Patrimonio
(Componente);
3. Capi Dipartimento pro tempore (Componenti).
Di  formulare  le  seguenti  direttive  generali  e  preliminari  alla  delegazione  trattante  di  parte
pubblica per come sopra nominata:
e)  Consentire l’accesso alle progressioni economiche orizzontali del maggior numero di unità

di personale dipendente non beneficiario, ai sensi della normativa vigente, delle progressioni
economiche orizzontali  di  cui  al  CCDI per il  2015, fermo restando il  rispetto dei  limiti  di
legge e compatibilmente con le risorse finanziarie dell’ente all’uopo destinabili;

f)    Remunerare,  compatibilmente  con  le  risorse  finanziare  all’uopo  destinabili,  i  piani  di
incremento  della  produttività  effettivamente  forieri  di  un  miglioramento  dell’efficacia  ed
efficienza dell’azione amministrativa e non meramente ricognitivi di attività ordinarie;

g)  Rimodulare, compatibilmente con le risorse finanziarie all’uopo destinabili, gli importi delle
indennità di  posizione e  di  risultato  derivanti  dalla  titolarità  di  posizioni  organizzative,  in
coerenza con la complessità ed il grado di effettiva responsabilità assunti per ciascuno di tali
incarichi;

h)  Perseguire, più in generale, politiche di corresponsione del salario accessorio coerenti con la
valorizzazione del merito individuale dei lavoratori interessati.    

B) Di stabilire per come segue la composizione della Delegazione Trattante di Parte Pubblica per
l’area del personale con qualifica dirigenziale:

1. Segretario generale pro tempore (Presidente);
2. Dirigente pro tempore  del Settore Personale – Controllo di gestione (Componente);
3.  Eventuale/i  altro/i  dirigente/i  funzionalmente  competente/i  «ratione  materiae»,  in  base  ai
singoli argomenti trattati (Componente/i);
Di  formulare  le  seguenti  direttive  generali  e  preliminari  alla  delegazione  trattante  di  parte
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pubblica per l’area del personale dirigenziale per come sopra nominata sub B):
c)Perseguire la valorizzazione del merito individuale dei dirigenti, in relazione alla qualità e

quantità delle responsabilità individualmente affidate;
d)Uniformare  con  tempestività  la  disciplina  contrattuale  decentrata  alla  legislazione

sopravvenuta. 

C) Di demandare al Dirigente del Settore Personale – Controllo di gestione la trasmissione di copia
del  presente atto alle Organizzazioni  sindacali  abilitate alle trattative per le rispettive aree del
personale non dirigente e dirigente.

- Di disporre che il presente atto venga pubblicato nell’albo pretorio on-line di questo Comune ai
sensi dell’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69 e successive modificazioni. 

-  Copia  del  presente  atto  sarà  trasmessa,  a  cura  del  Servizio  Archivio,  anche  mediante  procedura  informatica,  per
quanto  di  competenza  e/o  per  opportuna  conoscenza,  a:  Sindaco/Gab.;  Segretario  Generale;  Dirigenti  comunali;
Presidente del Collegio dei Revisori dei conti. 

La  presente  Delibera  viene  resa  Immediatamente  Esecutiva  ai  sensi  dell'art.  134/4  del  D.L.
267/2000.

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.
.

Il Sindaco

F.to Mario Occhiuto
_________________________________

Il Segretario Generale

F.TO Alfonso Rende
_________________________________
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ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZIONE

La  presente  deliberazione  viene  affissa  all'albo  pretorio  on-line  per  quindici  giorni
consecutivi  dal  10/11/2016  come  previsto  dall'art.  124,  comma  1,  del  T.u.o.e.l.  n.
267/2000 e dall'art.32 della legge 18 giugno 2009, n.69, e successive modificazioni.

. Il DIRETTORE DEL SETTORE
2 - AFFARI GENERALI

.

F.to MARIA MOLEZZI
Cosenza 10/11/2016  _________________________________  

- ESECUTIVITA'  IMMEDIATA -
(ex art. 134, comma 3, del T.u.o.e.l. n.267/2000)

La presente deliberazione è dichiarata immediatamente esecutiva.

Il Segretario Generale

Cosenza 10/11/2016 F.TO ALFONSO RENDE

_________________________________

COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE PER USO AMMINISTRATIVO

IL SEGRETARIO GENERALE

Cosenza  ____________ ________________________


